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PREMESSA 

L'intervento di restauro deriva da un'attenta analisi conoscitiva che si articola in due fasi: la 

prima riguardante la natura dei materiali che compongono il manufatto architettonico ed 

una seconda relativa all'analisi delle patologie di degrado. 

 

1. I MATERIALI 

A tal proposito occorre sottolineare come la vicinanza al torrente Viana, preziosa fonte di 

elementi lapidei, abbia influito sulla scelta dei materiali da costruzione: gli elementi lapidei, 

che compongono il manufatto architettonico, hanno un aspetto arrotondato e levigato di 

chiara provenienza fluviale.  

Allo scopo di svolgere una corretta indagine conoscitiva è stata realizzata un'accurata 

mappatura della tessitura muraria dei prospetti che compongono la Torre dell'Orologio. 

Questo è stato possibile grazie all'ausilio del "raddrizzamento digitale" di alcune fotografie 

che ha consentito di procedere alla definizione planimetrica delle diverse tessiture 

costituenti i prospetti. 

 

2. PATOLOGIE DI DEGRADO 

Lo stato di degrado sulla muratura della torre dell'Orologio è alquanto evidente: esso è in 

parte dovuto allo stato generale di abbandono ed incuria, all’azione inesorabile e 

irreversibile del tempo, così come all’azione degli agenti atmosferici (acqua, vento, 

umidità) che nel corso degli anni hanno generato un lento ma progressivo deterioramento 

dei materiali e delle strutture. La torre, trovandosi geograficamente in una zona prealpina, 

è sottoposta a temperature piuttosto rigide e a frequenti piogge di elevata intensità, 

pertanto a causa della porosità dei materiali impiegati nella costruzione, il fenomeno della 

gelività contribuisce ad aumentare l'ampiezza dei pori nei materiali rendendoli così più 

aggredibili da particelle dannose che si possono depositare con facilità. 

Un altro aspetto rilevante è l'esposizione, infatti lo stato di conservazione della muratura 

varia sensibilmente a seconda dell’esposizione ai fattori climatici. 

La presenza di biodeteriogeni è particolarmente concentrata sui fronti esposti a nord e a 

nord-ovest con diversi gradi di intensità. 

Una grande quantità di materiale estraneo, costituito da polveri avvolge il manufatto, 

provocando una evidente alterazione cromatica che va a sommarsi alla patina naturale 

generata dal tempo. 



A ciò si aggiunge l’azione degli agenti atmosferici che portano ad una accentuata 

disgregazione del legante, accompagnata da fenomeni generalizzati di alveolizzazione 

sulle superfici lapidee e disgregazione, fino a generare veri e propri distacchi di materiale. 

Le varie patologie di degrado riconoscibili anche empiricamente, in assenza di prove 

diagnostiche, evidenziate dal rilievo fotografico, sono le seguenti: 

1. alveolizzazione; 

2. esfoliazione; 

3. disgregazione; 

4. fessurazione; 

5. mancanza; 

6. patina  

7. patina biologia; 

8. presenza di vegetazione infestante. 

Sono inoltre stati individuate una serie di superfetazioni presenti sul manufatto, quali: 

a. rappezzi in malta bastarda; 

b. tamponamento aperture; 

c. risarciture incompatibili in mattoni a sei fori e malta bastarda; 

d. putrelle in ferro per il cerchiaggio della torre. 

Di seguito vengono analizzate, per ciascun prospetto della torre campanaria, le varie 

patologie di degrado e per ciascuna vengono fornite le tipologie di intervento. 
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